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Art.	37	del	ccnl/2007

Orizzonte	Scuola,	30.3.2018	–	Alcuni	docenti	ci	scrivono	in	merito	alla	possibile	mancata	applicazione	dell’art	37	del	CCNL/2007	da	parte	dei	Dirigenti	scolastici	che	riguarda	il	rientro	a	disposizione	del	titolare	dopo	il	30	aprile	e	il	mantenimento	del	supplente	fino	al	termine	delle	lezioni	più	gli	scrutini.	Le	segnalazioni	che	arrivano	in	redazione
riguardano	soprattutto	i	docenti	supplenti	di	sostegno	e	il	dubbio	se	nel	calcolo	dei	150/90	gg	di	assenza	del	titolare	debbano	o	meno	rientrare	anche	i	periodi	di	sospensione	delle	lezioni	(vacanze	di	Natale/Pasqua)	anche	se	il	docente	titolare	ha	effettuato	dei	rientri	formali.	DOCENTI	DI	SOSTEGNO	E	RIENTRO	DOPO	IL	30	APRILE	L’art	37	dispone
che	“Al	fine	di	garantire	la	continuità	didattica,	il	personale	docente	che	sia	stato	assente,	con	diritto	alla	conservazione	del	posto,	per	un	periodo	non	inferiore	a	centocinquanta	giorni	continuativi	nell’anno	scolastico,	ivi	compresi	i	periodi	di	sospensione	dell’attività	didattica,	e	rientri	in	servizio	dopo	il	30	aprile,	è	impiegato	nella	scuola	sede	di
servizio	in	supplenze	o	nello	svolgimento	di	interventi	didattici	ed	educativi	integrativi	e	di	altri	compiti	connessi	con	il	funzionamento	della	scuola	medesima.	Per	le	medesime	ragioni	di	continuità	didattica	il	supplente	del	titolare	che	rientra	dopo	il	30	aprile	è	mantenuto	in	servizio	per	gli	scrutini	e	le	valutazioni	finali.	Il	predetto	periodo	di
centocinquanta	giorni	è	ridotto	a	novanta	nel	caso	di	docenti	delle	classi	terminali.”	Come	si	evince	chiaramente	dall’art.	citato	non	c’è	nessun	riferimento	o	differenza	che	riguarda	le	classi	di	concorso,	il	posto	comune	o	di	sostegno,	né	tanto	meno	sono	menzionati	gli	ordini	di	scuola.	Non	potrebbe	infatti	essere	diversamente	dal	momento	che	il	fine
dell’art	è	il	riconoscimento	della	continuità	didattica	degli	allievi	indipendentemente	se	disabili	o	meno,	se	appartenenti	alla	scuola	dell’infanzia	o	primaria	e	così	via.	Non	esiste	quindi	alcun	dubbio	che	la	norma	vada	applicata	a	tutti	i	docenti	supplenti	e	in	tutti	gli	ordini	e	gradi	di	scuola,	senza	operare	alcuna	interpretazione	arbitraria.	Giova	inoltre
ricordare	al	Dirigente	che	il	principio	generale	è	che	“Nell’applicare	la	legge,	non	si	può	ad	essa	attribuire	altro	senso	che	quello	fatto	palese	dal	significato	proprio	delle	parole,	secondo	la	connessione	di	esse,	e	dalla	intenzione	del	legislatore”.	Pertanto	invitiamo	i	Dirigenti	ad	attenersi	alla	norma	e	ad	applicarla	qualunque	sia	il	posto	che	occupi	il
docente	(comune	o	di	sostegno)	e	di	qualunque	ordine	di	scuola	si	tratti.	Il	DS,	quindi,	non	può	autonomamente	attribuire	alla	norma	un	altro	significato	che	risulterebbe	alquanto	arbitrario.	GIORNI	DI	SOSPENSIONE	DELLE	LEZIONI	(VACANZE	DI	NATALE	E	DI	PASQUA)	Nei	150/90	giorni	di	assenza	vanno	ricompresi	pure	i	periodi	di	sospensione
delle	lezioni,	a	nulla	rilevando	se	il	docente	durante	tali	periodi	rientri	in	servizio	ancorché	formalmente.	Infatti,	l’art.	37	così	come	formulato	nell’attuale	CNNL	contiene	questa	novità	rispetto	al	precedente	art.	34:	“Al	fine	di	garantire	la	continuità	didattica,	il	personale	docente	che	sia	stato	assente,	con	diritto	alla	conservazione	del	posto,	per	un
periodo	non	inferiore	a	centocinquanta	giorni	continuativi	nell’anno	scolastico,	IVI	COMPRESI	I	PERIODI	DI	SOSPENSIONE	DELL’ATTIVITÀ	DIDATTICA,	e	rientri	in	servizio	dopo	il	30	aprile,	è	impiegato	nella	scuola	sede	di	servizio	in	supplenze	o	nello	svolgimento	di	interventi	didattici	ed	educativi	integrativi	e	di	altri	compiti	connessi	con	il
funzionamento	della	scuola	medesima.	Il	predetto	periodo	di	centocinquanta	giorni	è	ridotto	a	novanta	nel	caso	di	docenti	delle	classi	terminali”.	“….per	un	periodo	non	inferiore	a	centocinquanta	giorni	continuativi	nell’anno	scolastico,	ivi	compresi	i	periodi	di	sospensione	dell’attività	didattica….”.	L’ex	art.	34	è	stato	appositamente	integrato	rispetto
al	precedente	CCNL	del	’95	e	riconfermato	in	quello	attuale	(ora	art.	37),	pertanto	i	periodi	di	sospensione	delle	attività	didattiche	sono	da	ricomprendere	nei	150/90	gg.	di	assenza,	ed	un	eventuale	rientro	formale	del	docente	durante	tali	periodi	NON	INTERROMPE	la	continuità	didattica.	In	poche	parole,	coerentemente	con	ciò	che	accade	anche	con
gli	artt.	7/4	e	7/5	del	Regolamento	delle	supplenze	(DM	131/07),	la	continuità	didattica,	che	in	buona	sostanza	non	è	tanto	un	diritto	del	docente	supplente	quanto	degli	allievi,	è	interrotta	solo	con	il	rientro	effettivo	in	classe	del	docente	titolare,	ma	non	può	invece	essere	interrotta	da	un	rientro	formale	dello	stesso	durante	la	sospensione	delle	lezioni
perché	appunto	è	sospesa	l’attività	di	insegnamento	(la	continuità	è	infatti	“didattica”…).	Pertanto,	il	diritto	degli	allievi	nel	continuare	ad	avere	lo	stesso	docente	è	garantito	appunto	dal	fatto	che	il	titolare	non	è	rientrato	fisicamente	in	classe.	Per	fare	quindi	un	esempio,	se	il	docente	titolare	rientra	dopo	il	30	aprile	ed	è	stato	sempre	assente
dall’inizio	dell’anno	o	comunque	per	almeno	150	gg.	(90	per	le	classi	terminali)	ma	è	rientrato	formalmente	durante	le	vacanze	di	Natale	e	di	Pasqua	(ovvero	durante	tali	periodi	non	produce	alcuna	certificazione	di	assenza),	il	diritto	del	supplente	a	rimanere	in	servizio	rimane	intatto	in	quanto	i	periodi	di	sospensione	delle	lezioni	sono	da	considerarsi
compresi	nell’assenza	minima	richiesta	(150/90	gg.).	.	La	guida	Riproponiamo	guida	del	14	aprile	2015	–	Analisi	di	assenze	continuative	del	titolare	per	90/150	giorni,	che	permettono	la	prosecuzione	della	supplenza,	con	messa	a	disposizione	del	titolare.	I	giorni	di	sospensione	delle	lezioni	rientrano	nei	150/90	gg.	di	assenza.	NORMATIVA	DI
RIFERIMENTO	Il	rientro	del	titolare	dopo	il	30	aprile	è	disciplinato	dall’art.	37	del	CCNL/2007.	Il	suddetto	articolo	prevede	che	“Al	fine	di	garantire	la	continuità	didattica,	il	personale	docente	che	sia	stato	assente,	con	diritto	alla	conservazione	del	posto,	per	un	periodo	non	inferiore	a	centocinquanta	giorni	continuativi	nell’anno	scolastico,	ivi
compresi	i	periodi	di	sospensione	dell’attività	didattica,	e	rientri	in	servizio	dopo	il	30	aprile,	è	impiegato	nella	scuola	sede	di	servizio	in	supplenze	o	nello	svolgimento	di	interventi	didattici	ed	educativi	integrativi	e	di	altri	compiti	connessi	con	il	funzionamento	della	scuola	medesima.	Per	le	medesime	ragioni	di	continuità	didattica	il	supplente	del
titolare	che	rientra	dopo	il	30	aprile	è	mantenuto	in	servizio	per	gli	scrutini	e	le	valutazioni	finali.	Il	predetto	periodo	di	centocinquanta	giorni	è	ridotto	a	novanta	nel	caso	di	docenti	delle	classi	terminali.”	NOVITÀ	INTRODOTTA	DAL	CCNL/2003:	I	GIORNI	DI	SOSPENSIONE	DELLE	LEZIONI	SONO	RICOMPRESI	NEI	150/90	DI	ASSENZA	ANCHE	SE
IL	TITOLARE	EFFETTUA	DEI	RIENTRI	“FORMALI”IN	DETTI	PERIODI	In	riferimento	alle	dichiarazioni	delle	OO.SS.	di	comparto	che	hanno	seguito	l’”evoluzione”	del	Contratto	dal	’95	ad	oggi,	si	devono	ritenere	erronee	le	interpretazioni	della	norma	in	oggetto	in	cui	si	afferma	che	i	rientri	formali	del	titolare	durante	la	sospensione	delle	lezioni
interrompono	la	continuità	didattica	dei	150/90	gg.	CISL	NAZIONALE:	“la	previsione	dell’art.	37	del	CCNL	ricomprende	nel	computo	dell’assenza	continuativadel	titolare	anche	i	periodi	di	sospensione	dell’attività	didattica	che	non	sono	“coperti”	da	assenza	formale.	La	norma	infatti,	peraltro	espressamente	integrata	proprio	a	tal	fine	con	il	CCNL	del
2003,	si	riferisce	all’effettiva	assenza	continuativa	dalla	classe	del	docente	titolare	dell’insegnamento	indipendentemente	dai	motivi	che	l’hanno	determinata	e	considera	sempre	compresi	nell’assenza,	atutela	della	continuità	didattica	e	del	diritto	allo	studio	degli	alunni,	i	periodi	di	sospensione	dell’attività	didattica	anche	nei	casi	di	eventuali	“rientri
in	servizio	fittizi”.	CGIL:	“…ciò	che	conta,	ai	fini	della	tutela	della	continuità	didattica,	nel	rispetto	del	diritto	allo	studio	degli	alunni,	è	l’assenza	del	titolare	rispetto	alla	classe,	che	permane	anche	qualora	lo	stesso	titolare	rientri	in	servizio	“in	modo	fittizio”	nei	periodi	durante	i	quali	è	prevista	la	sospensione	delle	attività	didattiche”.	UIL	NAZONALE:
“La	continuità	didattica	è	interrotta	dal	rientro	in	classe	del	docente,	non	dal	rientro	formale	durante	la	sospensione	delle	lezioni”.	L’EVOLUZIONE	DELLA	NORMA	L’art.	44	del	CCNL/	1995	(Rientro	in	servizio	dei	docenti	dopo	il	30	aprile)	recitava:	“Al	fine	di	garantire	la	continuità	didattica,	il	personale	docente	che	sia	stato	assente,	con	diritto	alla
conservazione	del	posto,	per	un	periodo	non	inferiore	a	centocinquanta	giorni	continuativi	nell’anno	scolastico,	e	rientri	in	servizio	dopo	il	30	aprile,	è	impiegato	nella	scuola	sede	di	servizio	in	supplenze	o	nello	svolgimento	di	interventi	didattici	ed	educativi	integrativi	e	di	altri	compiti	connessi	con	il	funzionamento	della	scuola	medesima.	Quando	il
rientro	in	servizio	coinvolge	le	classi	terminali	dei	cicli	di	studio,	il	periodo	di	assenza	continuativa	di	cui	al	comma	precedente	è	ridotto,	ai	fini	predetti,	a	novanta	giorni”.	Tale	articolo	disapplicava	così	l’art.	450,	comma	4	del	D.lgs	n.	297/94	il	quale	faceva	riferimento	sì	all’assenza	continuativa	del	titolare,	ma	solo	se	riconducibile	ad	aspettative	per
infermità	o	per	motivi	di	famiglia,	mentre	a	partire	dal	CCNL/95	la	tipologia	di	assenza	non	rileverà	assolutamente	potendosi	quindi	trattare	di	qualsiasi	istituto	giuridico	fruito	dal	titolare	(lo	stesso	principio	è	contenuto	nell’art.	40/3	dello	stesso	Contratto	Scuola).	Ricordiamo	art.	450/4:	CONGEDI	STRAORDINARI	E	ASPETTATIVE.	“Il	personale
docente	che	sia	stato	collocato	in	aspettativa	per	infermità	o	per	motivi	di	famiglia,	per	un	periodo	non	inferiore	a	centocinquanta	giorni	continuativi,	e	rientri	in	servizio	dopo	il	30	aprile,	è	impiegato	nella	scuola	di	titolarità	per	supplenze	o	per	lo	svolgimento	di	altri	compiti	connessi	con	il	funzionamento	della	scuola	medesima.	Quando	il	rientro	in
servizio	coinvolga	le	classi	terminali	dei	cicli	di	studio,	il	periodo	di	assenza	continuativa	per	aspettativa	è	ridotto,	ai	fini	predetti,	a	novanta	giorni”.	Art.	44	ora	37	dell’attuale	CCNL	Scuola:	Al	fine	di	garantire	la	continuità	didattica,	il	personale	docente	che	sia	stato	assente…	Pertanto,	tutti	i	giorni	in	cui	il	titolare	non	è	in	servizio	vanno	conteggiati
come	assenze	(malattia,	congedi	parentali,	interdizione	dal	lavoro,	congedi	di	maternità,	ferie	ecc.).	Con	il	CCNL/2003,	confermato	poi	da	quello	del	2007	(attualmente	in	vigore),	è	stata	aggiunta	una	particolarità:	NEI	150/90	GIORNI	DI	ASSENZA	VANNO	RICOMPRESI	PURE	I	PERIODI	DI	SOSPENSIONE	DELLE	LEZIONI,	A	NULLA	RILEVANDO	SE
IL	DOCENTE	DURANTE	TALI	PERIODI	RIENTRI	IN	SERVIZIO	ANCORCHÉ	FORMALMENTE.	Infatti,	l’art.	34	(ora	37)	contiene	questa	novità:	“Al	fine	di	garantire	la	continuità	didattica,	il	personale	docente	che	sia	stato	assente,	con	diritto	alla	conservazione	del	posto,	per	un	periodo	non	inferiore	a	centocinquanta	giorni	continuativi	nell’anno
scolastico,	IVI	COMPRESI	I	PERIODI	DI	SOSPENSIONE	DELL’ATTIVITÀ	DIDATTICA,	e	rientri	in	servizio	dopo	il	30	aprile,	è	impiegato	nella	scuola	sede	di	servizio	in	supplenze	o	nello	svolgimento	di	interventi	didattici	ed	educativi	integrativi	e	di	altri	compiti	connessi	con	il	funzionamento	della	scuola	medesima.	Il	predetto	periodo	di	centocinquanta
giorni	è	ridotto	a	novanta	nel	caso	di	docenti	delle	classi	terminali”.	“….per	un	periodo	non	inferiore	a	centocinquanta	giorni	continuativi	nell’anno	scolastico,	ivi	compresi	i	periodi	di	sospensione	dell’attività	didattica….”.	Pertanto,	ai	sensi	dell’art.	34	citato	che	è	stato	appositamente	integrato	rispetto	al	precedente	CCNL	del	’95	e	riconfermato	in
quello	attuale	(ora	art.	37),	i	periodi	di	sospensione	delle	attività	didattiche	sono	da	ricomprendere	nei	150/90	gg.	di	assenza,	ed	un	eventuale	rientro	formale	del	docente	durante	tali	periodi	NON	INTERROMPE	la	continuità	didattica.	In	poche	parole,	coerentemente	con	ciò	che	accade	anche	con	gli	artt.	7/4	e	7/5	del	Regolamento	delle	supplenze	(DM
131/07),	la	continuità	didattica,	che	in	buona	sostanza	non	è	tanto	un	diritto	del	docente	supplente	quanto	degli	allievi,	è	interrotta	solo	con	il	rientro	effettivo	in	classe	del	docente	titolare,	ma	non	può	invece	essere	interrotta	da	un	rientro	formale	dello	stesso	durante	la	sospensione	delle	lezioni	perché	appunto	è	sospesa	l’attività	di	insegnamento	(la
continuità	è	infatti	“didattica”…).	Pertanto,	il	diritto	degli	allievi	nel	continuare	ad	avere	lo	stesso	docente	è	garantito	appunto	dal	fatto	che	il	titolare	non	è	rientrato	fisicamente	in	classe.	Per	fare	quindi	un	esempio,	se	il	docente	titolare	rientra	dopo	il	30	aprile	ed	è	stato	sempre	assente	dall’inizio	dell’anno	o	comunque	per	almeno	150	gg.	(90	per	le
classi	terminali)	ma	è	rientrato	formalmente	durante	le	vacanze	di	Natale	e	di	Pasqua	(ovvero	durante	tali	periodi	non	produce	alcuna	certificazione	di	assenza),	il	diritto	del	supplente	a	rimanere	in	servizio	rimane	intatto	in	quanto	i	periodi	di	sospensione	delle	lezioni	sono	da	considerarsi	compresi	nell’assenza	minima	richiesta	(150/90	gg.).	COME	SI
CALCOLANO	I	90/150	GIORNI	DI	ASSENZA	Per	il	calcolo	dei	giorni	NON	SI	TIENE	CONTO	della	data	del	30	aprile	(cioè	contare	i	giorni	di	assenza	fino	al	30	aprile),	ma	della	DATA	DI	TERMINE	DELL’ASSENZA	DEL	TITOLARE	(cioè	dopo	il	30	aprile).	Es.	Se	il	giorno	di	rientro	del	titolare	è	previsto	per	il	18	maggio,	bisogna	contare	a	ritroso	150
giorni	(o	90	se	classi	terminali)	a	partire	da	tale	data,	non	quindi	a	partire	dal	30	aprile.	È	ovvio	che	se	già	al	1°	maggio	il	titolare	ha	raggiunto	i	giorni	indicati	nell’art.	37,	il	calcolo	è	superfluo.	Altrimenti	bisogna	andare	a	ritroso	partendo	dalla	data	di	presunto	rientro	del	titolare	(che	ovviamente	sarà	dopo	il	30	aprile)	e	non	da	quella	del	30	aprile.
Nell’esempio	citato	conteremo	a	ritroso	dal	18	maggio.	IL	CASO	DEL	SUPPLENTE	CHE	SVOLGE	SERVIZIO	CONTEMPORANEO	IN	CLASSI	TERMINALI	E	NON	TERMINALI	È	il	caso	del	docente	titolare	che	insegna	in	due	classi,	una	I	o	II	media	o	dal	I	alla	IV	classe	superiore	(comunque	una	classe	non	terminale)	e	una	III	media	o	un	V	superiore,
(comunque	classe	terminale)	e	ha	effettuato	nella	classe	non	terminale	un	numero	giorni	di	assenza	continuativi	inferiori	ai	150,	mentre	nella	classe	terminale	ha	effettuato	un	numero	di	giorni	di	assenza	continuativi	superiori	ai	90	giorni.	Il	titolare	fino	al	suo	rientro	è	sostituito	da	un	solo	supplente	in	tutte	le	classi.	Si	chiede	al	rientro	dopo	il	30
aprile	in	quali	classi	avverrà	la	sua	messa	a	disposizione	e	come	verrà	utilizzato	il	supplente	che	l’ha	sostituito.	Se	al	rientro	dopo	il	30	aprile	il	docente	titolare	avrà	totalizzato,	nella	classe	NON	TERMINALE,	un	numero	di	giorni	di	assenza	continuativa	inferiore	a	150	giorni,	dovrà	riprendere	effettivo	servizio	nella	classe	non	terminale,	mentre	il
supplente,	in	presenza	dell’assenza	continuativa	di	almeno	90	giorni,	proseguirà	l’insegnamento	solo	nella	classe	TERMINALE.	Il	supplente,	quindi,	non	decade	dalla	supplenza	e	mantiene	la	continuità	didattica	nella	classe	terminale	ma	non	in	quella	non	terminale.	Nel	caso	in	cui	fossero	due	supplenti	a	sostituire	il	titolare	fino	al	suo	rientro	(uno
nella	classe	terminale	e	un	altro	nella	classe	non	terminale),	quello	della	classe	non	terminale	decade	dalla	supplenza.	.	.	.	.	Rientro	del	docente	titolare	dopo	il	30	aprile:	chiarimenti	per	docenti	e	Dirigenti	scolastici	ultima	modifica:	2018-04-07T21:44:36+02:00	da	Art.	37	-	Rientro	in	servizio	dei	docenti	dopo	il	30	aprile	@site-logo/logo.png	Indice
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-	Assemblee	Art.	9	-	Misure	incentivanti	per	progetti	relativi	alle	aree	a	rischio	a	forte	processo	immigratorio	e	contro	l'emarginazione	scolastica	Art.	10	-	Mobilità	territoriale,	professionale	e	intercompartimentale	Art.	11	-	Pari	opportunità	Art.	12	-	Congedi	parentali	Art.	13	-	Ferie	Art.	14	-	Festività	Art.	15	-	Permessi	retribuiti	Art.	16	-	Permessi	brevi
Art.	17	-	Assenze	per	malattia	Art.	18	-	Aspettativa	per	motivi	di	famiglia,	di	lavoro,	personali	e	di	studio	Art.	19	-	Ferie,	permessi	ed	assenze	del	personale	assunto	a	tempo	determinato	Art.	20	-	Infortunio	sul	lavoro	e	malattie	dovute	a	causa	di	servizio	Art.	21	-	Individuazione	del	personale	avente	diritto	di	mensa	gratuita	Art.	22	-	Personale	impegnato
in	attività	di	educazione	degli	adulti	ed	in	altre	tipologie	di	attività	didattica	Art.	23	-	Termini	di	preavviso	Art.	24	-	Intenti	comuni	Art.	25	-	Area	docenti	e	contratto	individuale	di	lavoro	Art.	26	-	Funzione	docente	Art.	27	-	Profilo	professionale	docente	Art.	28	-	Attività	di	insegnamento	Art.	29	-	Attività	funzionali	all'insegnamento	Art.	30	-	Attività
aggiuntive	e	ore	eccedenti	Art.	31	-	Ricerca	e	innovazione	Art.	32	-	Ampliamento	dell'offerta	formativa	e	prestazioni	professionali	Art.	33	-	Funzioni	strumentali	al	piano	dell'offerta	formativa	Art.	34	-	Attività	di	collaborazione	con	il	dirigente	scolastico	Art.	35	-	Collaborazioni	plurime	Art.	36	-	Contratti	a	tempo	determinato	per	il	personale	in	servizio
Art.	37	-	Rientro	in	servizio	dei	docenti	dopo	il	30	aprile	Art.	38	-	Permessi	ed	assenze	del	personale	docente	chiamato	a	ricoprire	cariche	pubbliche	elettive	Art.	39	-	Rapporti	di	lavoro	a	tempo	parziale	Art.	40	-	Rapporto	di	lavoro	a	tempo	determinato	Art.	41	-	Docenti	che	operano	nell'ambito	dei	corsi	di	laurea	in	scienze	della	formazione	primaria	e	di
scuole	di	specializzazione	per	l'insegnamento	...	Art.	42	-	Servizio	prestato	dai	docenti	per	progetti	concordati	con	le	università	Art.	43	-	Modalità	di	svolgimento	delle	attività	di	tirocinio	didattico	presso	le	sedi	scolastiche	e	delle	funzioni	di	supporto	dell'attività	...	Art.	44	-	Contratto	individuale	di	lavoro	Art.	45	-	Periodo	di	prova	Art.	46	-	Sistema	di
classificazione	professionale	del	personale	ATA	Art.	47	-	Compiti	del	personale	ATA	Art.	48	-	Mobilità	professionale	del	personale	ATA	Art.	49	-	Valorizzazione	della	professionalità	degli	assistenti	amministrativi	e	tecnici	e	dei	collaboratori	scolastici	Art.	50	-	Posizioni	economiche	per	il	personale	ATA	Art.	51	-	Orario	di	lavoro	ATA	Art.	52	-	Permessi	ed
assenze	del	personale	ATA	chiamato	a	ricoprire	cariche	pubbliche	elettive	Art.	53	-	Modalità	di	prestazione	dell'orario	di	lavoro	Art.	54	-	Ritardi,	recuperi	e	riposi	compensativi	Art.	55	-	Riduzione	dell'orario	di	lavoro	a	35	ore	settimanali	Art.	56	-	Indennità	di	direzione	e	sostituzione	del	DSGA	Art.	57	-	Collaborazioni	plurime	per	il	personale	ATA	Art.	58
-	Rapporto	di	lavoro	a	tempo	parziale	Art.	59	-	Contratto	a	tempo	determinato	per	il	personale	in	servizio	Art.	60	-	Rapporto	di	lavoro	a	tempo	determinato	Art.	61	-	Restituzione	alla	qualifica	di	provenienza	Art.	62	-	Sequenza	contrattuale	Art.	63	-	Formazione	in	servizio	Art.	64	-	Fruizione	del	diritto	alla	formazione	Art.	65	-	Livelli	di	attività	Art.	66	-	Il
piano	annuale	delle	istituzioni	scolastiche	Art.	67	-	I	soggetti	che	offrono	formazione	Art.	68	-	Formazione	in	ingresso	Art.	69	-	Formazione	per	il	personale	delle	scuole	in	aree	a	rischio	o	a	forte	processo	immigratorio	o	frequentate	da	nomadi	Art.	70	-	Formazione	degli	insegnanti	che	operano	in	ambienti	di	apprendimento	particolari	Art.	71	-
Commissione	bilaterale	per	la	formazione	Art.	72	-	Finalità	Art.	73	-	Il	rappresentante	dei	lavoratori	per	la	sicurezza	Art.	74	-	Organismi	paritetici	territoriali	Art.	75	-	Osservatorio	nazionale	paritetico	della	sicurezza	Art.	76	-	Norme	di	rinvio	Art.	77	-	Struttura	della	retribuzione	Art.	78	-	Aumenti	della	retribuzione	base	Art.	79	-	Progressione
professionale	Art.	80	-	Tredicesima	mensilità	Art.	81	-	Effetti	dei	nuovi	stipendi	Art.	82	-	Compenso	individuale	accessorio	per	il	personale	ATA	Art.	83	-	Retribuzione	professionale	docenti	Art.	84	-	Fondo	dell'istituzione	scolastica	Art.	85	-	Nuovi	criteri	di	ripartizione	delle	risorse	per	il	finanziamento	del	fondo	dell'istituzione	scolastica	Art.	86	-
Compensi	accessori	per	il	personale	in	servizio	presso	ex	IRRE	e	MPI	Art.	87	-	Attività	complementari	di	educazione	fisica	Art.	88	-	Indennità	e	compensi	a	carico	del	fondo	d'istituto	Art.	89	-	Direttore	dei	servizi	generali	e	amministrativi	Art.	90	-	Norme	transitorie	di	parte	economica	Art.	91	-	Rinvio	delle	norme	disciplinari	Art.	92	-	Obblighi	del
dipendente	Art.	93	-	Sanzioni	e	procedure	disciplinari	Art.	94	-	Competenze	Art.	95	-	Codice	disciplinare	Art.	96	-	Rapporto	tra	procedimento	disciplinare	e	procedimento	penale	Art.	97	-	Sospensione	cautelare	in	caso	di	procedimento	penale	Art.	98	-	Comitato	paritetico	sul	mobbing	Art.	99	-	Codice	di	condotta	relativo	alle	molestie	sessuali	nei	luoghi
di	lavoro	Art.	100	-	Vertenze	ed	organismi	di	conciliazione	Art.	101	-	Sistema	delle	relazioni	sindacali	Art.	102	-	Partecipazione	Art.	103	-	Impegni	connessi	con	l'attuazione	dell'autonomia	scolastica	e	con	il	piano	dell'offerta	formativa	Art.	104	-	Progetti	finalizzati	al	miglioramento	dell'offerta	formativa	ed	al	superamento	del	disagio	scolastico	Art.	105	-
Ferie	Art.	106	-	Rapporto	di	lavoro	a	tempo	determinato	Art.	107	-	Orari	e	ore	eccedenti	Art.	108	-	Mobilità	tra	le	istituzioni	scolastiche	all'estero	Art.	109	-	Mobilità	professionale	verso	le	istituzioni	scolastiche	all'estero	Art.	110	-	Iscrizione	alle	graduatorie	permanenti	per	la	destinazione	all'estero	Art.	111	-	Modalità	di	svolgimento	della	prova	di
accertamento	della	conoscenza	della	lingua	Art.	112	-	Valutazione	della	prova	di	accertamento	linguistico	Art.	113	-	Riformulazione	e	aggiornamento	delle	graduatorie	permanenti	Art.	114	-	Gestione	delle	graduatorie	per	la	destinazione	all'estero	Art.	115	-	Esaurimento	di	graduatoria	e	prove	straordinarie	Art.	116	-	Durata	del	servizio	all'estero	Art.
117	-	Interruzione	del	servizio	all'estero	Art.	118	-	Calcolo	degli	anni	di	servizio	all'estero	Art.	119	-	Restituzione	ai	ruoli	metropolitani	in	caso	di	assenze	per	malattia	Art.	120	-	Restituzione	ai	ruoli	metropolitani	per	incompatibilità	e	per	motivi	di	servizio	Art.	121	-	Restituzione	ai	ruoli	metropolitani	a	seguito	di	sanzioni	disciplinari	Art.	122	-	Foro
competente	Art.	123	-	Norme	applicative	Art.	124	-	Fruizione	dei	permessi	Art.	125	-	Fruizione	del	diritto	alla	formazione	Art.	126	-	Sequenza	contrattuale	Art.	127	-	Profilo	professionale	e	funzione	del	personale	educativo	Art.	128	-	Attività	educativa	Art.	129	-	Azioni	funzionali	all'attività	educativa	Art.	130	-	Attività	aggiuntive	Art.	131	-	Attività	di
progettazione	a	livello	di	istituzione	Art.	132	-	Attività	di	collaborazione	con	il	dirigente	scolastico	Art.	133	-	Obblighi	di	lavoro	Art.	134	-	Norma	finale	Art.	135	-	Tentativo	obbligatorio	di	conciliazione	Art.	136	-	Arbitrato	Art.	137	-	Modalità	di	designazione	dell'arbitro	Art.	138	-	Norma	finale	Art.	139	-	Disciplina	del	telelavoro	Art.	140	-	Orario	di	lavoro
Art.	141	-	Formazione	Art.	142	-	Copertura	assicurativa	Art.	143	-	Criteri	operativi	Art.	144	-	Forma	finale	di	rinvio	Art.	145	-	Personale	in	particolari	posizioni	di	stato	Art.	146	-	Normativa	vigente	e	disapplicazioni	Art.	147	-	Aumenti	contrattuali	ai	capi	di	istituto	Art.	148	-	Previdenza	complementare	Art.	149	-	Verifica	delle	disponibilità	finanziarie
complessive	Art.	150	-	Norma	di	rinvio	Tabella	1	–	-	Tabella	2	–Posizioni	stip	-	Tabella	3	-	Aumenti	compenso	individuale	accessorio	Tabella	4	-	Aumenti	retribuzione	professionale	docenti	Tabella	5	-	Misure	del	compenso	orario	lordo	tabellare	spettante	dal	31.12.2007	al	personale	docente	per	prestazioni	aggiuntive	all'orario	d'obbligo	...	Tabella	6	-
Misure	del	compenso	orario	lordo	tabellare	spettante	dal	31.12.2007	al	personale	ATA	per	prestazioni	aggiuntive	all'orario	d'obbligo	da	...	Tabella	7	-	Misure	lorde	tabellari	dell'indennità	di	lavoro	notturno	e/o	festivo	spettante	dal	31.12.2007	al	personale	educativo	ed	ATA	delle	...	Tabella	8	-	Misura	annua	lorda	tabellare	dell'indennità	di	bilinguismo	e
trilinguismo	da	liquidare	a	carico	del	fondo	dell'istituzione	scolastica	...	Tabella	9(tabella	modific	-	Tabella	A	-	Profili	di	area	del	personale	ATA	(tabella	A	del	C.C.N.L.	24/07/03)	Tabella	B	-	Requisiti	culturali	per	l'accesso	ai	profili	professionali	del	personale	ATA	(tabella	modificata	a	seguito	della	sequenza	contrattuale	...	Tabella	C	-	Corrispondenza	tra
aree	e	profili	professionali	del	personale	ATA	(Tabella	C	del	C.C.N.L.	24/07/03)	Tabella	C1	-	Equivalenza	vecchio-nuovo	ordinamento	personale	ATA	Tabella	D	(tabella	D	del	C.C.N.L.	24/07/03)	-	Tabella	di	valutazione	dei	titoli	culturali,	professionali	e	di	servizio	per	le	procedure	di	...	Allegato	n.	1	-	Schema	di	codice	di	condotta	da	adottare	nella	lotta
contro	le	molestie	sessuali	Allegato	n.	2	-	Codice	di	comportamento	dei	dipendenti	delle	pubbliche	amministrazioni	Dichiarazione	congiunta	-	Contratto	collettivo	nazionale	di	lavoro	relativo	al	personale	del	comparto	scuola	quadriennio	giuridico	2006-09	e	primo	biennio	economico	2006-2007	(G.U.	17.12.2007,	n.	292	-	S.O.	n.	274)	Capo	IV	-	Docenti
Art.	37	-	Rientro	in	servizio	dei	docenti	dopo	il	30	aprile	1.	Al	fine	di	garantire	la	continuità	didattica,	il	personale	docente	che	sia	stato	assente,	con	diritto	alla	conservazione	del	posto,	per	un	periodo	non	inferiore	a	centocinquanta	giorni	continuativi	nell'anno	scolastico,	ivi	compresi	i	periodi	di	sospensione	dell'attività	didattica,	e	rientri	in	servizio
dopo	il	30	aprile,	è	impiegato	nella	scuola	sede	di	servizio	in	supplenze	o	nello	svolgimento	di	interventi	didattici	ed	educativi	integrativi	e	di	altri	compiti	connessi	con	il	funzionamento	della	scuola	medesima.	Per	le	medesime	ragioni	di	continuità	didattica	il	supplente	del	titolare	che	rientra	dopo	il	30	aprile	è	mantenuto	in	servizio	per	gli	scrutini	e	le
valutazioni	finali.	Il	predetto	periodo	di	centocinquanta	giorni	è	ridotto	a	novanta	nel	caso	di	docenti	delle	classi	terminali.	Per	proseguire	con	la	lettura	è	necessario	accedere	al	sito.	CLICCA	QUI	per	scaricare	la	nostra	scheda	in	pdf.		Rientro	docente	dopo	il	30	aprile	–	la	normativa	di	riferimento	Il	rientro	a	disposizione	del	titolare	dopo	il	30	aprile	è
disciplinato	dall’art.	37	del	CCNL/2007	che	non	è	stato	modificato	dal	CCNL	2019/21.	Tale	articolo	prevede	la	continuità	didattica	del	supplente	in	servizio,	in	caso	di	rientro	del	titolare	dopo	il	30	aprile	e	di	sua	assenza	da	almeno	150	giorni	prima	del	suo	rientro,	ridotti	a	90	per	le	classi	terminali:	“Al	fine	di	garantire	la	continuità	didattica,	il
personale	docente	che	sia	stato	assente,	con	diritto	alla	conservazione	del	posto,	per	un	periodo	non	inferiore	a	centocinquanta	giorni	continuativi	nell’anno	scolastico,	ivi	compresi	i	periodi	di	sospensione	dell’attività	didattica,	e	rientri	in	servizio	dopo	il	30	aprile,	è	impiegato	nella	scuola	sede	di	servizio	in	supplenze	o	nello	svolgimento	di	interventi
didattici	ed	educativi	integrativi	e	di	altri	compiti	connessi	con	il	funzionamento	della	scuola	medesima.	Per	le	medesime	ragioni	di	continuità	didattica	il	supplente	del	titolare	che	rientra	dopo	il	30	aprile	è	mantenuto	in	servizio	per	gli	scrutini	e	le	valutazioni	finali.	Il	predetto	periodo	di	centocinquanta	giorni	è	ridotto	a	novanta	nel	caso	di	docenti
delle	classi	terminali.”	Come	si	calcolano	i	90/150	giorni	di	assenza	Il	calcolo	dei	giorni	non	avviene	tenendo	conto	della	data	del	30	aprile	(nel	senso	di	contare	i	giorni	di	assenza	fino	al	30	aprile),	ma	della	data	di	termine	dell’assenza	del	titolare	che	deve	avvenire	necessariamente	dopo	il	30	di	aprile.	Es.	Se	il	giorno	di	rientro	del	titolare	è	previsto
per	il	15	maggio,	bisogna	contare	a	ritroso	150	giorni	(o	90	se	classi	terminali)	a	partire	da	tale	data,	non	quindi	a	partire	dal	30	aprile.	È	ovvio,	però,	che	se	già	al	1°	maggio	il	titolare	ha	raggiunto	i	90/150	giorni	di	assenza	richiesti	dalla	norma,	il	calcolo	è	superfluo.	È	altresì	ovvio	che	anche	un	solo	giorno	di	effettivo	rientro	in	servizio	del	titolare
nelle	classi	entro	il	30	aprile	interrompe	la	supplenza	e	il	conteggio	dei	90/150	gg.	di	assenza	(ad	esempio	se	il	titolare	rientra	in	servizio	il	29	aprile	la	supplenza	decade	e	il	titolare	rientra	a	pieno	titolo	nelle	classi).	Rientro	docente	dopo	il	30	aprile:	i	giorni	di	sospensione	delle	lezioni	(Natale/Pasqua)	devono	essere	conteggiati	nell’assenza	del
titolare.	I	periodi	di	sospensione	delle	lezioni	rientrano	nel	computo	dell’assenza	continuativa	del	titolare	in	quanto	l’inclusione	di	tali	periodi	nella	norma	ha	lo	scopo	di	garantire	la	continuità	didattica	degli	alunni,	fondamentale	per	il	loro	successo	formativo	e	didattico.	Per	cui,	anche	la	sospensione	delle	lezioni	durante	le	“vacanze”	di	Natale	e
Pasqua	deve	essere	sempre	ricompresa	nei	90/150	giorni	di	assenza	del	titolare	anche	se	quest’ultimo	non	sia	stato	formalmente	assente	durante	detti	periodi.	Esempio:	Il	docente	titolare	è	stato	assente	dal	15/11	al	22/12	(ultimo	giorno	di	lezioni).	Durante	tutto	il	periodo	di	sospensione	delle	lezioni	non	produce	certificazione	di	assenza.	Poi,	si
assenta	nuovamente	a	partire	dall’8	gennaio	(ripresa	delle	lezioni)	fino	ad	almeno	il	30/4	(anche	con	più	proroghe	contrattuali).	Al	supplente	in	servizio	fino	al	22/12	è	stato	confermato	il	contratto	dall’8/1,	senza	pagamento	del	periodo	di	sospensione	delle	lezioni,	per	continuità	didattica.	Nonostante	il	supplente	abbia	avuto	solo	la	conferma	del
contratto,	senza	il	pagamento	del	periodo	di	sospensione	delle	lezioni,	quest’ultimo	va	comunque	considerato	nei	giorni	di	assenza	del	titolare	ai	fini	del	conteggio	dei	90/150	gg.	per	il	rientro	a	disposizione	dopo	il	30	aprile.	Ai	fini	della	loro	esclusione	dal	computo,	infatti,	è	ritenuta	essenziale	l’effettiva	ripresa	dell’attività	lavorativa	del	titolare	che,
nell’esempio	citato,	non	c’è	stata.	Dopo	il	30	aprile	il	docente	titolare	può	rientrare	in	servizio	anche	solo	in	alcune	classi	(esempi)	Un	primo	caso	può	essere	quello	del	docente	titolare	che	insegna	in	due	classi,	una	non	terminale	(es.	II	classe)	e	una	terminale	(es.	III	media	o	un	V	superiore),	e	ha	effettuato	nella	classe	non	terminale	un	numero	giorni
di	assenza	continuativi	inferiori	ai	150,	mentre	nella	classe	terminale	ha	effettuato	un	numero	di	giorni	di	assenza	continuativi	superiori	ai	90	giorni.	Il	titolare	fino	al	suo	rientro	è	sostituito	da	un	solo	supplente	in	tutte	le	classi.	In	questo	caso,	se	al	rientro	dopo	il	30	aprile	il	docente	titolare	avrà	totalizzato,	un	numero	di	giorni	di	assenza	continuativa
inferiore	a	150	giorni	nella	classe	non	terminale	dovrà	riprendere	effettivo	servizio	in	tale	classe,	mentre	il	supplente,	in	presenza	dell’assenza	continuativa	di	almeno	90	giorni,	proseguirà	l’insegnamento	con	un	nuovo	contratto	per	le	sole	ore	della	classe	terminale.	Il	supplente,	quindi,	ha	diritto	alla	prosecuzione	del	contratto	nella	classe	terminale
ma	non	in	quella	non	terminale	in	cui	il	titolare	riprenderà	effettivo	servizio.	Un	secondo	caso	può	essere	quello	della	docente	titolare	che	ha	avuto	una	riduzione	di	orario	per	allattamento	ed	è	stata	di	fatto	assente	per	le	5	ore	di	riduzione	per	il	numero	di	giorni	stabiliti	dall’art.	37	(90/150),	sostituita	da	un	supplente,	mentre	ha	continuato	ad
insegnare	per	le	restanti	ore.	Terminato	l’allattamento	dopo	il	30	aprile	e	per	le	5	ore	(quindi	solo	per	alcune	classi)	ha	maturato	l’assenza	di	90/150	gg.	richiesti	dalla	norma.	In	questo	caso	la	docente	titolare	non	potrà	più	rientrare	in	classe	per	le	5	ore,	che	rimarranno	al	supplente	per	continuità	didattica,	mentre	continuerà	ad	insegnare	per	le
restanti	ore.	Rientro	docente	dopo	il	30	aprile	nella	scuola	dell’Infanzia	È	bene	evidenziare	come	l’art.	37	del	CCNL/2007	non	fa	alcuna	differenza	tra	ordini	di	scuola	comprendendo	quindi	anche	la	scuola	della	Infanzia	senza	operare	alcuna	eccezione.	Pertanto,	sia	i	90	che	i	150	gg.	di	assenza	valgono	anche	per	la	docente	titolare	della	scuola	della
infanzia	sostituita	da	un	supplente	il	quale	deve	necessariamente	essere	mantenuto	in	servizio	per	continuità	didattica	fino	al	termine	delle	attività	didattiche,	che	per	tale	tipologia	di	scuola	è	previsto	in	data	30/06.
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